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DEFINIRE PER COMPRENDERE

VIOLENZA DI GENERE 
Ogni atto che arrechi danno o sofferenza fisica, 

psicologica o sessuale, minaccia di tali atti, coercizione  
e qualsiasi altra forma di deprivazione della libertà 

inflitta ad una donna in quanto donna o che affligge in 
modo non proporzionale le donne 

!
!

          VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI           
!

   [CEDAW General Recommendantion n°19 on VAW, 1992]    
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Qualsiasi comportamento agito da un “intimate partner” 
capace di arrecare danno a livello fisico, sessuale o 

psicologico, inclusi atti di aggressione fisica, coercizione 
sessuale, abuso psicologico e di controllo.  

       [Heise & Garcia-Moreno, 2002]                            

INTIMATE PARTNER VIOLENCE
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LA RICERCA ITALIANA: I DATI ISTAT (2015)
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Indagine multiscopo sulla Sicurezza dei cittadini (dal 1997): all’interno, 
tema della violenza contro le donne 
!
2001: convenzione fra Dip. Pari Opportunità e Istat per Indagine AD HOC 
!
Prima edizione: 2006 
!
Seconda edizione 2014 
!
CHI? 24761 donne, 16-70 anni 
!
COME? intervistate telefonicamente (o, in minima parte, faccia-a-faccia)  
!
QUANDO? tra maggio e dicembre 2014 
!
PERCHE’? Rilevare l’incidenza del fenomeno in Italia, le sue 
caratteristiche, le conseguenze sulle vittime



LA SITUAZIONE ITALIANA
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6 milioni 788 mila donne hanno subito violenza fisica o sessuale nell’arco 
della propria vita (31.5%) 

!
!
!
!

20.2% violenza fisica 
!

21.0% violenza sessuale



GUARDIAMO PIU’ DA VICINO….
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Nel complesso, NO differenze fra italiane e straniere 
!

Più a rischio? Donne separate/divorziate 
                      Donne con problemi di salute o disabilità 
!
Principale autore? Partner/ex partner, in particolare per le violenze più 
gravi (62.7% stupri da partner/ex partner). Le forme più gravi, come esiti e 
come percezione della donna (timore per la propria vita) da EX PARTNER 
!
Violenza assistita in aumento rispetto al 2006 (60.3% vs 65.2%) 
!
Maggiore consapevolezza delle donne (“la violenza è un reato”), più 
denunce (perché????) MA DIFFICOLTA’ a PARLARNE (il 39.9% delle 
donne, violenza da partner attuale, NON PARLA CON NESSUNO) 
!
Violenze più gravi: qualche ipotesi??? 



QUALCHE DATO…
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ANCORA QUALCHE DATO…
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LO STALKING
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LA RICERCA INTERNAZIONALE:  

Global and Regional Estimates of Violence Against Women [WHO, 2013]  
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•185 studi in 85 Stati 
!
• Lifetime prevalenza violenza sessuale da non partner: 7.2% 
!
• Lifetime prevalenza intimate partner violence: 30% 
!
• Globalmente, il 35.6% delle donne ha fatto esperienza di 
una e/o dell'altra forma di violenza nel corso della propria vita 
!
• 38% omicidi commessi da un intimate partner





LA RICERCA INTERNAZIONALE:  

Una Indagine a Livello Europeo [FRA,2014]    
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•42000 donne in tutti i 28 Stati membri dell’UE, 18-74 anni 
!
!
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VIOLENZA PSICOLOGICA????



“Mi diceva che ero grassa, che ero brutta, che si vergognava a portarmi fuori. 
E io andavo davanti allo specchio, non mi guardavo con gli occhi miei, mi 
guardavo con gli occhi suoi, mi dicevo ha ragione, e mi adagiavo. Difatti ogni 
tanto che sentivo che lui mi voleva un po’ di bene o mi pareva, io rifiorivo”. 
!
“Mi chiudeva fuori dalla porta sotto la pioggia, mi impediva di andare in 
chiesa, in casa mi buttava la roba, era un continuo tormentarmi ha buttato 
via tutte le mie foto di quando ero bimba, tutte le foto dei miei genitori, lui 
voleva distruggere il mio passato. (...) Ha installato tante di quelle beghe che 
i miei parenti poi non mi hanno più parlato ed era quello che lui voleva, che 
nessuno più mi parlasse. E infatti son rimasta completamente isolata. Non 
sopportava che frequentassi le mie amiche, non sopportava che avessi dei 
colleghi uomini, infatti voleva farmi perdere il lavoro”. 
!
“Diceva alle bimbe: La mamma è pazza, è inutile, è buona a nulla”. 
!
“Quando gli prendevano queste sue crisi mi chiudeva in cucina a chiave... 
Perché era tanto divertente farlo. Poteva durare dieci minuti, mezz'ora, tre 
quarti d’ora....". 

[Romito, 1997, 1999]

LA VIOLENZA PSICOLOGICA:  
LE PAROLE DELLE DONNE     
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 [Pence & Paymar, 1993]
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Appendice 16: Ruota del potere e del controllo Duluth

POTERE
E 

CONTROLLO

INTIMIDAZIONE
Farle paura con sguardi, 
azioni, gesti
Rompere oggetti
Mostrare armi
Distruggere le cose di sua 
proprietà
Ferire o uccidere gli 
animali domestici

MINIMIZZARE, 
NEGARE E 
RIMPROVERARE
Ridicolizzare gli episodi di violenza
Dire che la violenza non è mai 
avvenuta
Dire che è stata lei a causarla
Spostare la responsabilità 
dell’accaduto

VIOLENZA PSICOLOGICA
Insultarla, umiliarla,

dirle che è pazza, manipolarla, 
farla sentire colpevole

VIOLENZA ECONOMICA
Impedirle di ottenere o mantenere 

un lavoro
Costringerla a chiedere denaro

Portare via il suo denaro
Obbligarla ad assumere 

ISOLAMENTO
Controllare quello che fa, con chi esce, 

con chi parla, cosa legge e dove va
Usare la gelosia per giustificarsi

USARE PRIVILEGI MASCHILI
Trattarla come una domestica

Escluderla dalle decisioni
Agire come un padrone

USO DI MINACCIA 
E COERCIZIONE

Minacciare di fare 
qualcosa che la ferisce, 
di lasciarla o suicidarsi

Costringerla a ritirare 
le denunce o a 

comportamenti illegali

USARE LE/I 
BAMBINI/E

Colpevolizzarla rispetto 
alle/i 

bambine/i 
Usare le/i bambine/i per 

comunicare
Usare le visite alle/i bambine/i per

molestarla
Minacciare di portarle 

via le/i bambine/i



COMPRENDERE LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE: 
UN MODELLO ECOLOGICO   [WHO,2010]

Pomarance, 17 ottobre 2015

Violenza maschile contro le donne (OMS, 2010) 

� Mancanza di sostegno delle vittime 
(leggi, centri AV) 

� Norme patriarcali, a sostegno dei ruoli 
tradizionali 

� Legittimazione della violenza e della 
subordinazione delle donne 
 

� Legittimazione sociale della 
violenza  

� Scarse sanzioni per gli 
aggressori 

� Scarsa protezione delle vittime 
� Contesto violento 

� Relazioni precoci 
� Possessività, gelosia 

 

� Storia di violenza precedente (subita 
o “assistita”) 

� Accettazione culturale della violenza 
� Abuso di sostanze (facilitatore) 

 
 
 

Vicenza, 25/10/2014  



IL RISCHIO DI NON ALLARGARE L’OBIETTIVO:  
UN ESEMPIO
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Un uomo è colto da un improvviso malore e viene prontamente 
trasportato in ospedale.  

!
Il medico che lo visita riscontra stato di incoscienza, pressione 
del sangue estremamente bassa, e in genere il quadro clinico di 

una intossicazione acuta da alcool o stupefacenti.  
!

Ma le analisi non rivelano alcuna traccia di tali sostanze.  
!

La condizione del paziente resta inspiegabile finché non 
riprende conoscenza......



……
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....e dice di essere un ingegnere minerario, di aver lavorato per 2 
anni in una miniera di rame sulle Ande a quasi 4000 mt di altezza 

e di esserne appena ritornato.  
!

Ora è chiaro che la condizione del paziente NON è una malattia 
nel senso che di solito diamo a questo termine, cioè l'insufficienza 
di un organo o di un tessuto, ma il problema di adattamento di un 

organismo clinicamente sano a un drastico cambiamento 
d'ambiente.... 

!
[Watzlawick et al., 1971]



QUALI CONSEGUENZE?
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 Limite nel riconoscere e dare risposta alle situazioni di violenza 
!

 Limite nella strutturazione di interventi adeguati 
!
!
!

Problema sopratutto in ambito sociosanitario: contesto 
“d'elezione” per identificare ed affrontare i casi di violenza, 

IN PARTICOLARE  
I SERVIZI LEGATI ALL SALUTE RIPRODUTTIVA  

[WHO, 2005] 
!

!



NON DIMENTICHIAMOCI GLI OCCHIALI!!!
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LA VIOLENZA C’E’, OCCORRE VEDERLA:  
GLI OSTACOLI PRINCIPALI
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• Tattiche di occultamento della violenza maschile 
!
• Strategie di occultamento della violenza maschile 
!
• Stereotipi e pregiudizi 
!
• Formazione specifica spesso insufficiente 
!
• Paura di SBAGLIARSI, di ESSERE INVADENTI 
!
• Paura di RI-TRAUMATIZZARE LA VITTIMA 
!
• Difficoltà di GESTIONE DEL PROPRIO VISSUTO



TATTICHE DI OCCULTAMENTO DELLA VIOLENZA MASCHILE
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• Eufemizzare 
!
• Disumanizzare, svalutare 
!
• Colpevolizzare le vittime (!!!SAP!!!) 
!
• Psicologizzare (!!!Mediazione familiare!!!) 
!
• Naturalizzare 
!
• Distinguere, separare



In Italia:  
!
Diritto di famiglia (fino al 1975) 
- Il marito è “capo famiglia”, la donna deve seguirlo, può 
impedirle di lavorare 
- “doppia morale” (moglie adultera punita con la reclusione, art. 

559 c.p.) 
!
- Anni 50’: i magistrati riconoscono al marito lo “ius 

corrigendi”  (art. 51 c.p., sentenze fino al ‘93) 
!
- Delitto per cause d’onore (art. 587 c.p., abrogato nel 1981) 
- Matrimonio riparatore (art. 544 c.p., abrogato nel 1981)

STRATEGIE DI OCCULTAMENTO:  
LA LEGITTIMAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE     
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Eccezione coniugale per lo stupro,  
tuttora in vigore negli Stati Uniti e : 

!
 In Olanda fino al 1991 

 In Gran Bretagna fino al 1994 
 In Germania fino al 1997

…E ANCORA…      
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!
• Picchia tua moglie ogni sera: tu non sai perché lo fai, ma lei lo sa! 

(Italia) 
!
• E mio marì el xe bon, el xe tre volte bon, ma solo la domenica el me 

onzi col baston (Trieste) 
!
• Cani, fémene e bacaea, pì che te i bati, pì che i vien boni (Veneto) 
!
• La tosa, che la piasa, che la tasa e che la staghe a casa (Veneto) 
!
• I donn hin minga gent (Lombardia)  
!
• E femene xe come e meansane, ghe voe el baston par farle vegnere su 

drite (Veneto)!
!

…LA VOCE DELLA SOCIETA’…
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…IL FANTASMA DELLA “TEORIA DEL GENDER”
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…UN ESEMPIO…
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Maschi e Femmine: SESSO....



…UN ESEMPIO…
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…e GENERE



…UN ESEMPIO…
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…e GENERE



 [Pence & Paymar, 1993]
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Appendice 15: Ruota della parità di Duluth

PARITA’

COMPORTAMENTO
NON MINACCIOSO
Parlare e comportarsi in modo 
che si senta sicura e a suo agio
quando si esprime ed in quello 

ONESTÀ E
RESPONSABILITÀ
Prendersi le responsabilità delle 
proprie azioni
Riconoscere e accettare diessersi 
comportati in modo violento in passato
Riconoscere di aver sbagliato
Comunicare apertamente e 
sinceramente

RISPETTO
Ascoltarla senza giudicare
Sostenerla e comprenderla
Dar valore alle sue opinioni

SCELTE ECONOMICHE 
CONDIVISE

Prendere insieme le decisioni 
economiche

Assicurarsi che gli accordi economici
siano benefici per entrambi

FIDUCIA E SOSTEGNO
Sostenerla negli obiettivi della sua vita
Rispettare i suoi sentimenti, amiche/i, 

attività e opinioni

RESPONSABILITÀ CONDIVISE
Arrivare ad un accordo per una giusta 

divisione dei lavori domestici
Prendere insieme le decisioni

NEGOZIAZIONE
In un conflitto cercare soluzioni

accettabili per entrambi
Accettare i cambiamenti

Essere disposti ad arrivare 
ad un accordo

PRENDERSI LA 
RESPONSABILITÀ 

COME PADRI
Condividere 

la responsabilità 
di crescere le/i figlie/i

Essere un modello per le figlie/i
comportandosi positivamente ed 

in modo non violento



www.units.it/noalla violenza/ 
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